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Estrazione per distillazione a vapore o corrente di vapore 

 

  

• Consiste nel vapore acqueo, grazie al quale si possono estrarre dalla piante le 

gocce di essenza, che vengono poi trasportate verso l’alto. 

     In un contenitore detto alambicco (distillatore)  si mettono le piante 

sminuzzate e l’acqua bollente: il vapore acqueo che sale scioglie le parti 

aromatiche, che vengono convogliate in una serpentina raffreddata.  

• Da qui il distillato viene raccolto in un recipiente, insieme all’acqua. 

     L’olio essenziale è in genere più leggero dell’acqua, per cui galleggia sulla 

superficie, solo in rari casi è più pesante e si deposita sul fondo. A questo 

punto, quindi viene raccolto o separato con un’apposita beuta.Il metodo della 

distillazione a vapore è ancora oggi il più diffuso per l’estrazione 

      dell’essenze. 





 

• La distillazione è una vera e propria arte e richiede anni di 

esperienza, pressione e temperatura devono essere calibrate 

perfettamente per ogni  tipo di essenza che si voglia 

preparare. 

• Per l’aromaterapia vengono usate essenze complete e che 

contengono la maggior parte dei loro costituenti; gli oli 

essenziali sono infatti sostanze complesse, alcuni Lavanda → 

è composta da ben 160 costituenti isolati 

 Rosa      → 400 costituenti isolati (ma probabilmente ne sono 

molti di più) 



 

• Un eccessiva pressione o temperatura, rovina parte di questi 

componenti e produce un persistente odore di bruciato nell’essenza, 

la cui consistenza diventa resinosa. 

• Un prodotto perfetto è il risultato di una lenta distillazione, in 

questo modo le parti più dense si possono sciogliere.  

• Nel primo quarto del tempo richiesto si ottengono i tre quarti 

dell’essenza totale, per cui molti produttori sono dell’opinione che le 

rimanenti fasi dell’operazione non siano redditizie.  In questo modo 

vengono a mancare altri costituenti  importanti, il prodotto viene 

minato nella sua efficacia terapeutica  





Ricordare sempre: 

• “un olio puro è per l’olfatto ciò che per la vista è un bel quadro 

completo.” 

• Per la distillazione occorre una grande quantità di piante, la 

quantità di olio essenziale ottenuta è in paragone molto piccola. Un 

esempio: 

• → 160 kg. Di Lavanda selvatica danno 1 kg. Di essenza; 

• → 1000 kg di fiori di Gelsomino o 5 tonnellate  di Rose o di scorze di 

Limone danno 1 litro  di olio essenziale. 



• A seconda delle piante utilizzate si avranno rese diverse in termini 

percentuali. Ad esempio la melissa ha una resa bassissima, 0,02% 

.c.a, quindi un costo altissimo, mentre la melaleuca ha una resa 

più alta, 1-2% c.a, e un costo assai minore. Inoltre, a seconda che 

l'estrazione avvenga su pianta fresca o pianta secca si ottengono 

diverse quantità e diverse caratteristiche dell'olio essenziale.  

 

Questa è la ragione per cui gli oli essenziali sono così costosi, 

soprattutto quelli puri e che seguono i procedimenti corretti.  

• Sono del resto un prezioso dono della natura. 

http://melaleuca.oli-essenziali.it/


Processo di distillazione 



• L’estrazione degli oli essenziali avviene mediante un flusso costante di vapore 

generato da un bruciatore (alimentato a gas o gasolio) che, collegato alla 

camera di combustione, immette vapore nella camera di distillazione. La 

corrente di vapore è convogliata verso le erbe poste al di sopra di una 

struttura conica traforata, che grazie alla propria forma è capace di evitare 

molti degli inconvenienti associati al flusso di vapore acqueo, quali la scarsa 

resa dovuta ad un errato utilizzo dello stesso. Si ricorda che le parti a 

contatto sono interamente in acciaio inox AISI 304, che a nostro giudizio è 

da ritenersi il più adatto a questo utilizzo. I rischi connessi all’uso 

dell’impianto sono molto limitati in quanto la pressione interna della 

camera   di   distillazione    non   supera   mai quella atmosferica: la camera 

di distillazione si apre verso l’esterno, collegandosi al condensatore. Il vapore 

saturo di oli è quindi convogliato al condensatore, che unito ad un apposito 

separatore, raffreddando il flusso in entrata, permette di dividere l’olio 

essenziale da parte acquosa mediante differenza di densità. 







Estrazione per estratta pressione a freddo (spremitura) 

• Questo metodo, è stato molto usati in tempi passati, oggi viene impiegato in 

particolare per l’estrazione di oli agrumati. 

• Infatti, un tempo l’essenza veniva  estratta spremendo le bucce contro una 

spugna, mentre oggi si utilizza una pressa meccanica, a freddo, sminuzzando 

e pressando le bucce con l’aggiunta di poca acqua, la mistura di olio e acqua 

viene poi separata con una centrifuga. E’ importante in questo caso non 

raggiungere temperature elevate, perché andrebbero persi alcuni dei 

componenti essenziali, inoltre gli agrumi non devono essere trattati da 

componenti chimici, altrimenti anche queste sostanze tossiche passerebbero 

nell’olio essenziale. 

 



Estrazione per enfleurage 

• Questa tecnica era molto in uso presso le popolazioni antiche, come gli egizi 

e persiani, la utilizzavano per preparare unguenti e pomate. 

• E’ un metodo di estrazione delle essenze tramite sostanze lipidiche come 

l’olio o il grasso. 

• Nel passato si utilizzavano delle lastre su cui veniva spalmato uno strato di 

grasso animale; sopra di esso venivano posti a macerare i fiori, i petali o altre 

parti di pianta che, appassendo, impregnavano di essenza il grasso 

sottostante. 

• Dopo due giorni i fiori venivano rinnovati, questo processo durava settimane, 

fino a che il grasso era saturo di essenza; quindi si estraeva l’o.e. per mezzo 

dell’alcol. 

• Con l’enfleurage si ottengono oli di ottima qualità ma, essendo un metodo 

estremamente dispendioso, oggi viene usato solo a scopo dimostrativo. 



Estrazione per solventi  

• In tempi relativamente recenti si è usato questo metodo, ovvero usare 

solventi chimici per l’estrazione di o.e. 

• Si usano etere di petrolio , tetracloruro di metano, esano, questi solventi 

vengono poi separati in condizioni di sottovuoto, ma non possono essere 

eliminati completamente. 

• Si ottiene così il concrète, dal quale, separando ancora con l’alcol la parte 

cerosa della pianta, si ottiene l’absolue. 

• I solventi sono molto velenosi e possono provocare reazioni allergiche di ogni 

tipo, nonché una diminuita difesa organica, quindi non sono accettabili nelle 

essenze. 

• Per uso terapeutico non dovrebbero essere commercializzate absolues con 

concentrazioni al di sopra di 5 ppm (parti per milione). 



Estrazione delle resine 

• Con questo metodo vengono estratte le essenze dalle resine dell’Incenso, del 

Larice, del Benzoino e altre. 

• Per separare le parti pesanti e inodori, la resina viene trattata con toluolo e 

con alcol, come solventi, l’o.e. si scioglie e il solvente viene recuperato di 

nuovo ma, non del tutto. 



Estrazione con anidride carbonica 

• E’ metodo che si è sviluppato solo recentemente. L’anidride carbonica o il 

butano, sottoposti a pressione, si liquefanno e separano gli o.e. dalle piante. 

Le essenze così estratte si differenziano, però, da quelle ottenute per 

distillazione: hanno più note di testa e meno terpeni. Non si può dire se è 

possibile usarle in aromaterapia, in quanto questo procedimento è ancora in 

via di studio. 



La macerazione 

• Si fa mettendo a contatto petali o foglie profumate con un olio (ad esempio di 

mandorle). Il contenitore è tenuto in un luogo caldo e asciutto per un tempo 

sufficientemente lungo affinché i composti aromatici passino nell’olio: 

quando la droga diventa scura deve essere sostituita con altra fino a 

raggiungere la concentrazione aromatica desiderata. La miscela, dopo essere 

stata filtrata, è pronta all'uso. L'olio così ottenuto conservato al buio e al 

chiuso si mantiene per mesi. 







 



Il sistema cutaneo 













































Il senso dell’olfatto 




